Parrocchia S. Camillo

21 febbraio 2016 
2a Domenica di Quaresima

Con-solidali nel bene ... per un nuovo cammino
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Accoglienza: 

Oggi Gesù ci porta con sé sul monte a pregare come un giorno fece con Pietro, Giacomo e Giovanni. Salire significa cambiare sguardo, vedere le cose da un altro punto di vista. Dio vuole stringere alleanza con noi perché questo è il suo desiderio più grande, un desiderio più grande di tutte le stelle del cielo. In Gesù risplende il volto del Figlio di Dio e in lui si compie l’eterna alleanza di Dio con gli uomini. Mettiamoci in ascolto del Figlio prediletto del Padre, lasciamoci illuminare dal suo volto nel quale risplende la luce della nostra speranza.
Atto penitenziale
C.
O Signore, tu illumini sempre il nostro cammino con la tua parola, ma molte volte preferiamo le tenebre alla bellezza del tuo volto. Aiutaci, Signore, ad aprire gli occhi per vedere la tua presenza anche dove facciamo fatica a scorgerla. Donaci la tua misericordia perché possiamo continuare a seguirti anche noi sulla stessa via.
· Signore Gesù, tu sei la luce che illumina il nostro cammino. Fa’ risplendere il tuo volto su di noi e donaci la tua misericordia. Kyrie, eleison! Kyrie, eleison!
· Cristo Gesù, sul tuo volto risplende la gloria del Padre. Disperdi le tenebre dell’egoismo, dell’invidia e del risentimento perché possiamo costruire un mondo più giusto. Christe, eleison! Christe, eleison!
· Signore Gesù, molte volte facciamo fatica a vivere le nostre relazioni e provochiamo malintesi invece di dialogo e riconciliazione. Kyrie, eleison! Kyrie, eleison!
Colletta
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo ...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro della Gènesi

Gn 15,5-12.17-18
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli  credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi.
In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate».

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

 Dal Salmo 26(27)
Rit.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?  

Rit.
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
 Rit.
Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.  
Rit.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 Rit.
Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

Fil 3,17-4,1
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra.

La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l'amato: ascoltatelo!».

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Vangelo 

† Dal Vangelo secondo Luca




Lc 9,28b-36
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
Preghiera dei fedeli

C.
Signore Gesù, hai portato con te sul monte i tuoi apostoli per pregare. Ci capita di salire in qualche luogo per sentirci più vicini al cielo e per guardare il mondo da un altro punto di vista. Ti affidiamo, Signore, tutti i nostri desideri perché siano il segno che vogliamo rinnovare la nostra alleanza con te. 
L.
Per questo ti invochiamo dicendo: Illumina il nostro cammino, Signore.
· Per tutti coloro che considerano Abramo loro padre nella fede: ebrei, cristiani e musulmani. Dona, o Signore, di saper condividere questo comune legame per la promozione della pace e della giustizia. Preghiamo.

· Per tutti i cristiani che si stanno impegnando in un cammino di conversione. Dona, o Signore, la speranza di vedere il tuo volto e sostieni le scelte difficili di fedeltà al tuo messaggio di misericordia. Preghiamo.

· Per tutte le famiglie che vivono momenti difficili nella vita quotidiana. Dona loro, o Signore, di saper rinnovare ogni giorno quel legame di alleanza che tu hai benedetto e che costituisce il fondamento dell’amore. Preghiamo.

· Per tutti i giovani che sono alla ricerca della loro vocazione. Dona, o Signore, di riuscire a cercare nella preghiera, nel silenzio e nell’ascolto quella voce che indica il cammino e di seguirla fino in fondo. Preghiamo.

· Per tutte le persone che soffrono a causa di ingiustizie, guerre, eventi naturali. Dona, o Signore, la tua consolazione perché possano sperimentare la vicinanza della tua misericordia. Preghiamo.

· Per tutti gli emigranti, i rifugiati politici, gli esuli. Dona, o Signore, di sperimentare la gioia dell’accoglienza e della solidarietà che manifestano la tua presenza anche quando manca una cittadinanza e una casa. Preghiamo.
C.
O Padre, sul monte ci hai detto di ascoltare il tuo Figlio, Gesù. Guida con la tua parola il nostro cammino perché possiamo arrivare anche noi a Gerusalemme seguendo il tuo Figlio, anche se la strada a volte è in salita. Tu sei nostro Padre nei secoli dei secoli.
Per la riflessione degli adulti ...
IN ASCOLTO

Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva ...

IN CONNESSIONE 

Liberare la SOLIDARIETA’ 

Stasera c'è nebbia e il treno è in ritardo. Dopo una giornata piena, proprio non ci voleva. Avviso a casa, così non si preoccupano.

Intanto sogno il bel caldo della mia cucina, il sorriso dei miei bimbi. Vorrei fosse una serata tranquilla! Ma che succede? Delle persone passano tra le banchine dei binari e offrono un thè caldo, un panino, una coperta a chi non sa dove andare a dormire. Mi discosto un attimo, ma ... ma quella non è Carla? Lavora vicino al mio ufficio! No, non ci credo! Ma che fa? Lei qui? Non avrei mai pensato! Solidarietà, accoglienza, attenzione agli altri .. . non è certo il mio vocabolario, ma la sua presenza mi fa riflettere. Ecco il mio treno, arrivato e, tra me e me, penso: questo ritardo mi è costato caro, ma forse sono anch'io un po' in ritardo. Liberare gesti di solidarietà come Carla e trovare tempo e spazi di cuore, dopo una giornata piena di lavoro, non è forse così impossibile!

IN AZIONE

"Non è del tuo avere che tu fai dono al povero; tu non fai che rendergli ciò che gli appartiene. Poiché è quel che è dato in comune per l'uso di tutti, ciò che tu ti trattieni". Sono parole di sant'Ambrogio.

Oggi papa Francesco afferma: "Non possiamo più aspettare a risolvere le cause strutturali della povertà, per guarire le nostre società da una malattia che può solo portare verso nuove crisi.

I mercati e la speculazione finanziaria non possono godere di un'autonomia assoluta". Quando al centro del sistema non c'è più l'uomo, ma il denaro, gli uomini e le donne sono ridotti 'a semplici strumenti di un sistema sociale ed economico dominato da,' profondi squilibri. Ora, chi sarà o quale sarà il prossimo scarto? Si "libera la solidarietà" ogni qualvolta che, con azioni concrete, contrastiamo fattivamente la persistente "cultura dello scarto"!

UNA PROPOSTA

Più alterità e condivisione, meno indifferenza:

preoccupati meno di te stesso e diventa prossimo del tuo familiare, del vicino di casa e del diverso che incroci ogni giorno per strada.

IN PREGHIERA

O Signore, ti chiedo perdono

per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi.

Non farmi più passare indifferente

vicino al fratello che è rimasto con l'ala,

l'unica ala, inesorabilmente

impigliata nella rete

della miseria e della solitudine

e si è ormai persuaso di non essere

più degno di volare con Te.

Soprattutto per questo 

fratello sfortunato dammi,

o Signore, un'ala di riserva. Amen









(Tonino Bello)
... e dei ragazzi
1. Accogliere i forestieri

2. Assistere gli ammalati

3. Visitare i carcerati

4. Seppellire i morti

Il Vangelo indica altri tre modi per incontrare il Cristo sofferente nel prossimo; accogliere lo straniero, visitare l’ammalato e andare a trovare il carcerato. Ad esse i Cristiani hanno aggiunto l’accompagnamento del defunto in un luogo sacro, ricordandolo davanti a Dio.

Se le prime tre opere corporali riguardavano tutti e quotidianamente, queste si riferiscono a particolari periodi o stati di vita delle persone in difficoltà. 

Sono i “poveri” prediletti da Gesù.

Nel 2014 i migranti erano 232 milioni (dati ONU). 3 su 4 fuggivano da crisi e conflitti.

Ben 6 milioni di bambini sotto i cinque anni sono morti nel 2015 (dati ONU).

Si stima che nel mondo ci siano 8.600.000 carcerati.

In Italia nel 2013 ci sono stati oltre 9 milioni di ricoveri ospedalieri.

In Italia le strutture legate alla Chiesa negli ultimi anni hanno dato la disponibilità ad accogliere 10.000 migranti. 6 immigrati su 10 frequentano gli oratori.

In ogni carcere e ospedale è presente la figura dell’assistente spirituale

L’Associazione Volontari Ospedalieri, nata in ambiente cattolico ma aperta a tutti, conta 30.000 volontari e 250 sedi in Italia.

Tutti siamo forestieri, rispetto a qualcun altro. Eppure tendiamo – soprattutto quando il gruppo ci fa forti – a sentirci superiori rispetto a chi è in qualche modo nuovo o diverso. Ricordiamoci che anche le prese in giro fanno male! Al contrario, chi viene da lontano può arricchirci con la sua personale esperienza.

Chi si trova nel dolore fisico ha bisogno di cure adeguate, ma anche di vicinanza, affetto, assistenza. Se tra i familiari del nostro gruppo è presente qualche situazione del genere, perché non organizzare una piccola rete di visite o di SMS che dimostrino la nostra vicinanza?

San Camillo de’ Lellis è il Santo che ha dedicato la sua vita a curare gli ammalati, tanto da diventare il protettore di chi lavora negli ospedali: cerchiamo di capire qualcosa in più della sua vita e delle sue motivazioni.

Tutti i giorni abbiamo a che fare con amici e compagni provenienti da altri paesi o incrociamo persone ammalate, limitate, vincolate. Il primo passo è quello di accoglierli, di non far loro pesare differenze e disabilità.

Gesù ci suggerisce un segno ulteriore di tenerezza: andare a trovarli, quando è possibile, perché si sentano amati.

IN PREGHIERA
Caro Signor Dio,

in questa Quaresima insegnaci a tirarci su dalle nostre poltrone, 

a tirarci su le maniche, ad andare incontro alle persone.

Insegnaci a non muoverci soltanto verso le persone affascinanti e simpatiche.

Insegnaci a comprendere chi è più timido, chi sta in disparte o è scontroso.

Insegnaci a vedere la sua luce e il suo affetto, anche se è nascosto.

Aspettava solo il nostro primo passo.

La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima
Liturgia e Preghiera : S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00;

ogni venerdì di Quaresima ore 18 Via Crucis (sostituisce la Messa delle ore 18)

Riproponiamo un momento privilegiato di Ascolto della parola di Dio: “Gustare la Parola”  il venerdì sera alle ore 20 – nell’ora della cena – per un cammino di preghiera comune in questo Anno Santo della misericordia. Come segno dell’impegno di solidarietà cui siamo chiamati, potremo corrispondere l’importo corrispondente alla cena non consumata in favore di iniziative di carità. Questi gli appuntamenti:

Venerdì 26 febbraio
con Stefano Bertin (vicepresidente del consiglio pastorale diocesano).

Venerdì 4 marzo
con Don Marco Cagol (vicario Episcopale).

Venerdì 11 marzo
ore 18.30 : Via Crucis Cittadina.

Giovedì 17 marzo
giornata di spiritualità a Mottinello.
Venerdì 18 marzo
ore 20: celebrazione comunitaria del sacramento del perdono (con possibilità di confessarsi).

Catechesi 

Lunedì ore 9.30 in sala P. Mariani del Centro Parrocchiale, gruppo catechesi Adulti.

Digiuno e Carità
Astinenza dalle carni il Venerdì.
Partecipazione alla celebrazione quaresimale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia.

Per le Missioni dei Padri Giuseppini del Murialdo: in particolare per le missioni


in Sierra Leone.

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Bolivia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:  Contributo per 1 mese €15,00,   per 3 mesi €45,00,

per 6 mesi €  90,00,  per 1 anno €180,00.

Domenica 21 febbraio: Domenica in patronato !!  Dalle 15.30 due laboratori straordinari: Fantasia e Disegno con Luca Salvagno, Scenette e Teatro con Filippo Dal Fiore.

Domenica 28 febbraio ore 16.30 in salone parrocchiale: il gruppo di teatro dell'Istituto Calvi di Padova presenta "L'ora buca" e "Elena" tragedia di Euripide. 
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